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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I metalmeccanici da tutta Italia a Torino hanno dato vita ad una straordinaria prova di forza e di unità 

ACHJSPMGEA 
In duecentomila 
per dire che 
i contratti vanno 
fatti e subito 
Le delegazioni di tessili, edili, cassintegrati, lavoratori 
in lotta per l'occupazione - Centinaia di gonfaloni in 
piazza-Quattro cortei per le vie della città-L'incontro 
con Berlinguer -1 discorsi di Galli, Veronese e Camiti 

Dal n o m o invitto 
TORINO — Cominciamo da questa piazza Vittorio Veneto, questo ampio scenarlo che si apre 
•ul Po e sulle colline torinesi, tanto grande da aver paura a riempirla. Dicono che è una delle 
più vaste d'Europa; qualcuno si ricorda che neppure durante l'ultima visita del Papa si è 
riusciti a gremirla. Piazza Vittorio, come la chiamano I torinesi con quel loro vezzo di tagliare 
In due I nomi propri, è un grande formicolare di lolla, un muro di gente con bandiere e 

striscioni se vista dal portici; 

TORINO — Un'immagine ài pinza Vinorio grammi oai duacenramiia meieimeccenici aurania la manifestazione ai lari par i contraili 

Scontro sociale 
e scelta elettorale 
f r * FORMIDABILE mani-
*** lestaiione di Turino, tor
retta da uno adopero ( « t e 
della più numerosa categoria 
dell'Industria, non è stata 
davvero la ripetizione di un ri
tuale conosciuto, tanti e nuovi 
sono I messaggi che essa ha 
invialo al paese nel suo com
plesso e non solo al mondo dei 
lavoro, al padronato, al go
verno Il primo è che II sinda
cato è ben vivo e unito, assol
ve bene al suo ruolo di rappre
sentanza e di guida in una lot
ta difficile. Il suo prestigio tra 

I lavoratori è tornato a farsi 
grande. Non era scontato. Oc
correvano due condizioni: l'u
niti e la chiarezza degli obiet
tivi. È quanto ha saputo assi
curare. Particolarmente pre
zioso è il dato dell'unità in un 
frangente in cui essa poteva 
essere turbata da recenti dif
ficoltà Interne e dalla circo
stanza di una campagna elet
torale che esalta le distinzioni 
politiche. E, bisogna aggiun
gere, non si tratta di un'unità 
di facciata e diplomataata, 
pagata con un annacquamen
to dell'indirizzo. Al contrario, 

II sindacato ha unitariamente 
assunte tutte le sue responsa
bilità politiche. 

In ciò si rispecchia il secon
do insegnamento della grande 
giornata di ieri, la consapevo
lezza e la ferma determina-
sionedel lavoratori La consa
pevolezza del fatto che la 
Contlndustria punta alto, non 
pensa solo a ridimensionare e 
alterare una normativa con
trattuale, ma ad una sconfitta 
degli operai in quanto classe 
puntando ad esasperare e a 
dislocare su un terrena di ar
retramento storico 11 conflitto 
sociale, con eia esponendo II 
paese a prospettive laceranti. 
La determinazione dei lavo
ratori è dunque nutrita non 
solo da un legittimo bisogno di 
autodifesa ma dall'alta moti
vazione politica nazionale d' 
impedire un arretramento de
gli equilibri sociali e perciò 
degli stessi livelli di libertà. 

Questo spiega l'atmosfera 
di consenso che ha circondato 
e circonda la lotta dei metal
meccanici, un consenso che 
va ben oltre gli altri reparti 
del lavoro dipendente. Qui s'è 
infranto un altro dei sogni 
confindustriali' l'isolamento 
di questo settore operaio che 
si vorrebbe ridotto non solo 
sulla difensiva sindacale ma 

J incomunicabilità politi-
I resto del Paese E suo
li contrarlo, e l'appello 

delle forze Intellettuali in ap
poggio a Torino, con quella 
aua esplicita motivazione di 
contrattacco sociale e politi
co, sta a testimoniare che s'è 
diffusa la coscienza che una 
sconfitta operaia aprirebbe 

un varca allo spostamento a 
destra di tutto i| quadro nazio
nale, tra l'altro falsando nell' 
immediato 11 terreno stesso su 
cui avviene la competizione e-
lettorale. 

Del resto la politicità dello 
scontro non è un dato desunto 
ma tutto Interno allo stesso 
tema specifico del rinnovo 
contrattuale C'è di mesto il 
terzo protagonista: Il governo 
Cantiti, nel discorso di Torino, 
ha indicato per nome l'uomo 
—il ministro Goria—che col 
suo comportamento ha dato il 
massimo apporto all'oltranzi
smo padronale; ed ha giusta
mente ricordato che il primo 
dovere del governo è di indur
re la Confindustria a firmare 
attraverso l'uso giusto dello 
strumento che esso ha In ma
no condizionare gli immensi 
benefici che lo Stato concede 
agli industriali a precisi vin
coli (come l'osservanza degli 
accordi). E giustamente il se
gretario della CISL ha mosso 
altre e precise critiche all'o
perato del governo (per esem
pio, per la dissennata e inflat
iva politica dei prezzi ammi
nistrati e delle tariffe) In tal 
modo Camiti ha detto ciò che 
andava detto a nome del sin
dacato Ma si può essere certi 
che te centinaia di migliaia di 
persone che lo ascoltavano 
hanno per proprio conto com
pletato il ragionamento di
cendosi questa semplice veri
tà che dietro Goria c'è la DC 
Quella DC che con Carli pro
pone il blocco della scala mo
bile e con Andreatta promette 
una «intensa e dolorosa cura 
d'urto» fatta di aumento della 
disoccupazione e di deindu
strializzazione 

Sappiamo bene cosa sta 
passando per la mente, in que
ste ore, di certi esponenti del 
capitalismo nostrano, eccitati 
dalle notizie che provengono 
da Londra Stiano molto at
tenti il Po non è il Tamigi, e 
Torino dice che qui la situa
zione è alquanto diversa per 
molte ragioni perché c'è una 
robusta tenuta e consapevo
lezza operaia, perché c'è un 
sistema di alleanze della clas
se operaia che tocca vasti 
strati di tecnici e altri ceti 
produttivi, perché larghissi
mo è il fronte delle forze pro
gressiste e anche perché c'è 
qui un fattore che si chiama 
partito comunista Le tenta
zioni, del resto non sottaciute, 
di questi signori non fanno che 
sottolineare ancor più che 1 
contenuti dello scontro socia
le sono parte essenziale dell' 
Imminente scelta elettorale 
Ed è perciò del tutto possibile, 
oltre che necessario, che lotta 
e voto si congiungano coeren
temente: e che il 26 giugno as
somigli molto al 10 giugno 

una spianata di teste — co
me avranno visto tanti tele
spettatori — a guardarla dal 
palco montato dalla FLM. A 
compiere questo ennesimo 
sortilegio sono stati almeno 
duecentomila lavoratori, 
metalmeccanici (ma anche 
tessili, edili, alimentaristi e, 
ancora, pensionati e dipen
denti pubblici), duecentomi
la in marcia nei cortei che 
per ore hanno tagliato l i cit
tà- Una folla, un popolo ve
nuto dall'estremo sud — da 
Taranto come da Siracusa — 
con treni speciali che haano 
viaggiato per tutta la notte. 
Una folla venuta dalla vicina 
Lombardia o dal Centro Ita
lia, dalle coste liguri cosi co
me dal confini dell'Alto Adi
ge e della Venezia Oluì'.a. 
Una folla, un popolo che si è 
dato appuntamento In una 
città che per tanti è carica di 
significati, di storia, di sim-

Bianca Mazzoni 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Camiti attacca Goria 
Se l'inflazione sale 

la colpa è del governo 
Il segretario della Cisl contesta la pretesa di toglie
re l'effetto del rialzo del dollaro dalla scala mobile 

ROMA — Questa volte la tnaaome-
tnai, l'arte in cui ai è dichiarato parti
colarmente esperto» ha tradito l'an. 
Goria, ministro del Tesoro uscente. 
La sua sortita sul dollaro e la scala 
mobile (ha chiesto dt togliere subito 
dal calcolo della contingenza gli ef
fetti del nncaro del dollaro sui prezzi 
interni) ha trovato un'ampia opposi
zione. Ha aperto polemiche nella DC 
(con Scotti) e ha avuto ieri una rispo
sta sferzante da parte di Camiti, 

In piazza Vittorio Veneto, a Tori
no, davanti a una grande folla di me
talmeccanici, il segretario generale 
della CISL ha attaccato duro: 'Il mi
nistro del Tesoro ha detto nei giorni 
scorsi che se voghamo essere seri m 
conseguenza del mutamento del 
cambio della lira rispetto al dollaro, 
bisogna mettere in conto l'esigenza 
di modificare l'accordo del gennaio 

scorv>.\. ma per estere serica prima, 
cosaM fare è di dire alta Confmdw 
stria che si debbono fare i contratti; 
la seconda è diprendere atto, a inco
minciare da lei, ministro del Tesoro, 
che la differenza tra inflazione pro
grammata e inflazione reale, prima 
ancora che dal mutamento del cam
bio, dipende da una politica dissen
nata dei prezzi ammintstrati e dalle 
tariffe.. la terza è di mettere qual
che regola nell'uso del denaro pub
blico». 

Ha ragione Camiti o Goria7 Pren
diamo i dati della Banca d'Italia sulla 
dinamica dei prezzi al consumo nel 
1982. Scrive la relazione del governa
tore, a pagina 135: 'Nella media del 

Stefano angolani 

(Segue in ultima) 

Cancelli tutti aperti 
alla FIAT, ma quasi 

nessuno vuole entrare 
La notte davanti a Mirafiori - Uno strabiliante co
municato dell'azienda che nega l'evidenza dei fatti 

T O t a r T O ^ ^ d ^ t e m o di 
un povero cronista, che credeva di a-
ver svolto scrupolosamente il suo ser
vizio, finché un comunicato dell'uffi
cio stampa FIAT non lo ha messo in 
criBi, facendolo dubitare per un istan
te (ma uno solo) di aver visto lucciole 
per lanterne. 

ORE 4 DEL MATTINO — Il vostro 
cronista va a fare il servizio sui pic
chetti alla FIAT Mirafiori. C'è molta 
gente davanti a ciascuno dei 36 can
celli dell'enorme stabilimento, com-
{iresi Quelli inutilizzati da tempo, che 
a FIAT ha fatto spalancare proprio 

in occasione di questo sciopero. Ma di 
gente che cerchi di varcare quelle 
porte non se ne vede. Ci segnalano 
che c'è stato qua e là qualche tentati
vo isolato, e neppure troppo convin
to. Eppure la FIAT aveva detto che si 

permanenza prolungata in fabbri»* 
sarebbe stata pagate come straordi
nario. 

L'atmosfera in genere è festosa. Di
scussioni e scherzi attorno a falò im
provvisati. Partite di pallone sui 
piazzali deserti di corso Agnelli. Cori 
estemporanei. Alla porta 8 ì picchet
tanti, per stare più comodi, si son 
portati le sedie disponendole a semi
cerchio davanti al cancello. Gli operai 
in cassa integrazione sono numerosi. 
Appesi al muro di cinta gli striscioni 
testimoniano la presenza di delega
zioni giunte da altre regioni fin da 
mezzanotte: Bergamo alla porta 1 
della carrozzeria, Varese e Brescia al-

Michele Costa 
(Segue in ultima) 

Un ingiusto meccanismo elettorale premia all'estremo il partito di maggioranza relativa 

Alla Thatcher meno voti e più seggi 
Il Labour battuto dalle sue 

Con il 43% (-1), i conservatori ottengono 397 seggi su 650 -1 laburisti dal 36,9 al 29,3% - L'Alleanza liberal-
socialdemocratica conquista il 25,6%» ma avrà soltanto 23 seggi - Foot: «Una tragedia per il Paese» 

Margaret Thatcher davanti al 
n. 10 di Downing Street 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo conservatore ha ottenuto la riconfer
ma con un largo margine di seggi parlamentari sulle forze di 
opposizione che si sono presentate divise e in lotta fra di loro. 
Il risultato definitivo (su 650 collegi uninominali), dava 11 
quadro seguente conservatori 397 seggi, laburisti 209r Al
leanza liberal-socìaldemocratica 23, nazionalisti scozzesi 2, 
gallesi 2, altri 17 La percentuale di partecipazione elettorale 
e stata del 72,5% Grazie al sistema maggioritario, 11 succèsso 
della Thatcher si è trasformato in quella «valanga* che la 
macchina di propaganda conservatrice anticipa da settima
ne Ma il fatto straordinario è che 1 conservatori, pur ottenen
do un numero complessivo di voti Inferiore a quello registra
to nel '79 (quando 11 vantaggio per loro fu di 43 seggi), sono 
riusciti questa volta a triplicare la misura della propria mag
gioranza I tre maggiori achleran.entl politici hanno ottenuto 

Antonio Bronda (Segue in ultimai 

Il nostro 
programma 
e quello 
della DC 
a confronto 

Domani un tre pagine speciali dedicate ai 
programmi elettorali del PCI e della DC. Le 
valutazioni e le proposte su' questione mo
rale, riforma delle istituzioni, inflazione, 
sviluppo, occupazione, previdenza, servizi 

Non ha 
la maggioranza 

del Paese 
Il risultato delle elezioni 

inglesi è stato quello previ
sto: una vittoria della signo
ra Thatcher o addirittura, 
come qualche zelante si af
fretta ad amplificare, del 
thatcherismo. Non è così. I 
conservatori. Infatti, hanno 
perduto quasi 11 2% del voti 
rispetto alle elezioni del 1979 

Neil interno 

e sono scesi al 42% I laburl-
sti hanno perduto anch'essi, 
e molto, ma la loro forza ri
mane consistente e si atte-
stano sul 29%, L'Alleanza 
tra liberali e socialdemocra
tici, infine, è salita al 25%. 
La scissione laburista, la rot
tura a sinistra ha prodotto e-
sltt negativi. Le forze pro
gressiste anche moderate so
no In maggioranza 

Ma 11 sistema elettorale in
glese, basato sul collegio u-
nlnomtnale, regala ai con
servatori una schiacciante 
maggioranza di seggi e fa 
gridare al trionfo della Tha

tcher e del thatcherismo. La 
Gran Bretagna sarà gover
nata da un partito che non 
rappresenta la maggioranza 
degli elettori. 

Detto questo, però, la vit
toria della signora Thatcher 
rimane e bisogna cercare di 
capire le ragioni Soprattutto 
se si considera che tra la fine 
del 1981 e per gran parte del 
1982 la sua popolarità aveva 
conosciuto livelli bassissimi 
ed ti partito conservatore ar-

Piero Borghini 

(Segue in ultima) 

sociali, la pace e 1 missili. Dal confronto il 
lettore potrà farsi un'idea sul contenuti su 
cui la DC sorregge la proposta di svolta a 
destra e 11 PCI sorregge quella di alternati
va democratica A confronto, in definitiva, 
due prospettive per 11 Paese. 

Il governo blocca 
i contratti pubblici 

Con un decisione a sorpresa, il Consiglio dei mi
nistri ha rinviato ieri remissione dei decreti — 
già pronti da tempo—per l'applicazione dei con
tratti della sanità, della scuola, dello Stato, del 
Parastato e degli Enti locali I sindacati promuo
veranno uno sciopero generale della categoria 
Autonomi e fascisti hanno deciso il blocco degli 
esami nella scuola. A PAG. 2 

Il PM: innocenti i 29 
consiglieri di Rimini 

Hanno agito nell'interesse della città e vanno as
solti perché «il fatto non costituisce reato- Que
sta la richiesta del PM al processo contro i 29 
consiglieri comunali di rumini (della maggioran
za PCI-PSI e del PRI) messi sotto accusa perché 
volevano far acquisire a un gruppo di contadini le 
terre che coltivano da anni A PAG. 2 

Jack Lametta ieri 
non ha colpito 

Inseguito da polizia e carabinieri, col rìschio di 
essere braccato anche da gruppi di «volontari* 
inferociti, Jack Lametta ieri non ha colpito. In
tanto ti compagno Ugo Vetere, sindaco di Roma, 
ha rivolto un appello invitando alla calma e sì è 
recato di persona in visita al quartiere Tuscoìa* 
no A PAG. 7 E IN CRONACA 

Falcao: «Con la Roma ho 
chiuso definitivamente» 

•Con la Roma ho chiuso definitivamente*. Lo ha 
confermato ieri sera all'Ansa, da Porto Alegre, 
Paulo Roberto Falcao Ha precisato che ha preso 

3uesta decisione perché anche ì familiari erano 
elusi per l'atteggiamento assunto dal presiden

te Viola «Mi sono convinto che, psicologicamen-
tet non avrei più potuto giocare con la maglia che 
mi ha dato tante soddisfazioni*. A PAG. 21 

Berlinguer 
replica 

aFanfanì 
e a Gianni 

Agnelli 
Dal nostro Inviato 

-TORINO — Parlando a Tori
no, Il compagno Enrico Ber
linguer ha voluto dare anche 
due brevi risposte ad alcune 
affermazioni di Gianni Agnel
li sulla poBlslone politica degli 
industriali italiani e di Fan/a
ni sull'incontro di William
sburg. 

Agnelli aveva affermato, re
plicando a Berlinguer, ma 
senza essere bene Informato 
su quanto U segretario del PCI 
aveva effettivamente detto — 
che «non esiste un superpaiti-
to degli Industriali» e che non 
esistono minacce alla demo-
crasia da quella parte. Berlin
guer Ieri ha ricordato di non 
avere mai parlato di un parti
to «degli industriali» né di 
«golpe». 

Quando ho parlato di orien
tamenti reazionari e di tenta
zioni verso regimi dt tipo auto
ritario, mi riferivo — ha detto' 
il segretario comunista — solo 
a una parte limitata del mon
do industriale e della finanza 
o al comportamento che que-
atafha assunto verno II movi-

di De Mita, appoggiata a-
portamento e spinta ad san» 
mere posizioni sempre più 
conservatrici e centriate. Que
sta parte più aggressiva e rea
zionaria del padronato punta 
chiaramente — sul terreno e-
conomlco, sociale e politico — 
a soluzioni di destra. Una poli
tica antioperale e antipopola
re susciterebbe pero, naturai* 
mente, una vigorosa risposta 
da parto del lavoratori — della 
cui combattività e vigilanza 
abbiamo avuto una poderosa 
prova proprio oggi a Torino— 
e ci sono appunto forze che, 
per reprimere tale resistenza 
legittima e democratica, non 
esiterebbero a ricorrere a mi
sure repressive che Innesche
rebbero una spirale di eviden
te rischio per la democrazia. 
In ogni caso il PCI, ha ancora 
detto Berlinguer, non può cer
to accettare lezioni di demo
crazia da parte dei proprietari 
e del dirigenti delta Fiat che 
negli anni del duro centrismo 
imperniato sulla DC, applica
rono nella azienda e su larga 
scala la repressione antisinda
cale, la discriminazione, t li
cenziamenti per causa politi
ca. 

A Fanfanl, che continua a 
vantare i risultati del suo per
sonale incontro con Reagan a 
Williamsburg, Berlinguer ha 
ricordato che non ha rispetta 
alla precisa e IncQntrovsrtjlt» 
le accusa di avere accettila 
(senza consultarsi con 11 suo 
stesso governo) la estensione 
di fatto della alleanza atlanti
ca a altre regioni del mondo, 
cioè al Giappone, associato • 
una decisione nientedimeno 
che sugli euromissili. All'Insa
puta di alcuni degli stessi 
membri dell'alleanza, e con la 
partecipazione di uno potenza 
come il Giappone che non ne 
fa parte, si e presa di fatto la 
decisione — che è nuova — di 
installare senz'altro i Per» 
shing in Europa dal primo 
gennaio prossimo. 

Per quanto riguarda le deci
sioni di politica economica 
prese a Williamsburg, Fonta
ni ha un bel vantarsi delle pro
messe che gli ha fatto Reagan: 
sta dì fatto che le conseguenze 
di quell'incontro si toccano og
gi con mano In Europa e in 
Italia con gli effetti negativi 
che la corsa in avanti del dot* 
laro ha sulla nostra economia, 
Non c'è promessa che valga, se 
i governanti non sanno difen
dere con fermezza le ragioni 
della indipendenza e della au
tonomia dei paesi che essi rap
presentano. 

Berlinguer ha parlato in 
una piazza San Cario gremita 
dove, su un grande telescher
mo, erano state prima proiet
tate le Intervisto a trenta citta
dini che rivolgevano domanda 
al segretario del PCI mediante 
le cineprese di Videouno. Con 
Berlinguer hanno parlato 

to indipendente del PCI; Mig
rano, operalo Fiat In cassa In
tegrazione, candidato PCI; il 
sindaco Diego Novelli e Lucio 
Libertini, 


